Giovanni viene arrestato. La sua parabola finisce e lascia spazio a colui che è più grande di lui. Avranno lavorato insieme (gv 3, 22 - 28)? La menzione dell’arresto ci fa capire che la sua sorte assomiglia a quella di Gesù. 
Gesù arriva in Galilea dopo il battesimo e le tentazioni nel deserto (risale da sud a nord). 

Galilea, sede della rivelazione, mentre Gerusal è sede dell’incomprensione. 
Galilea, luogo feriale, non ben determinato nei suoi confini, di meticciato, di conflitti e sfide, di aperture inattese. Egli è già qui, egli lì vi precede dopo la resurrezione. 
v. 14: più una cornice che una premessa. In essa si svolgono diverse scene, dopo vedremo la prima. 

Il vangelo di Dio: dato da parte di Dio da Gesù Cristo. Gesù ne è contenuto e portatore, messaggio e messaggero quindi. 

v. 15 Il biglietto da visita di Gesù - il più affascinante che sia mai stato scritto. Un segno di croce. Una scala della fede, perché porta alla fede.  
1) Il tempo è compiuto. Siamo al kayros, al punto decisivo della storia. Dio mostra il suo volto, che neppure Mosè aveva visto. Non c’è più niente da aspettare, il futuro si è fatto presente. 
2) il regno si è fatto vicino ( Io sono qui. Quindi: le opere che io farò lo renderanno manifesto. Il vg è buona notizia perché le racconta. Questa è la grande chance della vostra vita. I capitoli seguenti lo racconteranno (es: chiamata e guarigione)
Il regno è vicino come il treno che arriva. Chi ci salirà? Già e non ancora. 
3) Convertitevi. Perché Dio esiste e si è fatto vicino. Non è così scontato che tutti accettino. Però chi non curva si sfracella. 
4) Credete nel vangelo. Salite sul treno! Lasciate il vecchio per il nuovo, che è Gesù e il suo vangelo. Non c’è vita senza affidamento: vale anche per le nostre amicizie.  
Prima scena galilaica: la chiamata. I fatti di vangelo vanno dal piccolo al grande, dai pochi ai molti. 
Due azioni in parallelo: descrizione del contesto (16 passando - 19 andando) - chiamata - risposta. Perché cammina sempre? Che maestro è, se non ha una scuola? 
17 “venite dietro a me” Atto di potenza e espressione di autorità da parte di Gesù. 

La risposta è subitanea, senza esitazioni. 

Un parallelo è la chiamata di Eliseo da parte di Elia (1 re 19). 

Venite dietro - seguitemi: qui è tutto il vangelo. Salire sul treno della salvezza: accogliere messaggero e messaggio. Legarsi a lui, accettare la croce, diventare suoi intimi amici. Dall’obbedienza pronta come fanno i due discepoli viene la vera conversione. È la relazione con Gesù che ti converte. E questa dura una vita intera, ci insegna Pietro, una sorta di autore occulto del vangelo. 
L’omelia del card Ratz ai funerali di GP2, dove il seguimi scandisce le tappe della vita del papa. Lì il brano di riferimento è post - pasquale, gv 21, perché la chiamata è la stessa e dura per sempre. 
Vi farò diventare pescatori
in genere il pesce non è contento di essere pescato Cacciatori e pescatori di uomini era un simbolo negativo: chi lo fa è un malvagio o un giustiziere. 

Vi farò pescatori: gioco di parole vi terrò come siete, ma molto meglio, perché parteciperete alla mia missione di salvezza. Entrate da collaboratori nell’annuncio - realizzazione del Regno che è vicino. 

È una chiamata alla vita: per questo si risponde senza esitazioni. 

È chiamata a una vita nuova, per questo bisogna lasciare il mondo di prima. Ma la famiglia di Pietro e Andrea rimane. Non rimane invece per Giacomo e Giovanni. E probabilmente era una famiglia con l’impresa dentro. 
Lo seguirono qui si compie la chiamata. Qui arriva il Regno. Questa scena non è il tutto della loro storia con Gesù, quindi della loro santità, ma l’inizio sufficiente - capace di abilitare il resto. Così come il nostro battesimo o la nostra conversione. Si apre una porta su un mondo nuovo. 
Venite dietro a me
La sequela legame è conformazione a Cristo, quindi purificazione e introduzione alla croce, al suo modo di amare. Per me il vivere è Cristo e il morire un guadagno fil 1,21. 
Come va la mia fede: è ob-audientia a una parola? È vivezza di un legame? 

Il regno è vicino
Siamo chiamati da Gesù a partecipare al Regno. A fare le sue opere, a portare la benedizione di Dio sulla storia. Pro-esistenza e giustizia. Dono di sé e cura dei legami, vicini e lontani. Lo stile di vita è il mio accesso al regno. 
Pescatori di uomini
Naturalmente nella chiesa serve il ministero (apostolico, infatti). La presidenza della comunità ricevuta dagli apostoli e funzionale alla vita della chiesa, alla sua crescita. Per questo servono i ministri ordinati: perché la chiesa stia bene. 
L’intimità della Chiesa con Gesù è un’intimità itinerante, e la comunione «si configura essenzialmente come comunione missionaria». Fedele al modello del Maestro, è vitale che oggi la Chiesa esca ad annunciare il Vangelo a tutti, in tutti i luoghi, in tutte le occasioni, senza indugio, senza repulsioni e senza paura. La gioia del Vangelo è per tutto il popolo, non può escludere nessuno.

La chiesa però esiste come lievito nella pasta, secondo gli orizzonti del Regno. Il mondo nuovo non si realizza in chiesa, ma a partire dalla chiesa. Dove mi manda a pescare?
